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Catena modellistica

Sono stati innestati in cascata:
• modello meteorologico previsionale MOLOCH, gestito dal CFMI-PC di ARPAL;
• modello di dispersione degli inquinanti in atmosfera ADMS 5, elaborato dal CERC di

Cambridge.

Dominio

La superficie del dominio, scelta per questa valutazione, è ricaduta nella zona di
Rapallo e in aree ad essa limitrofe, ed è pari a 9 Km2 circa.
In Figura 1 si riporta l’area del dominio di calcolo e il grid dei recettori impostato per
effettuare le simulazioni.

Figura 1: Dominio dei calcolo e grid dei recettori
Setup e input

• Caratteristiche fisiche del terreno e dell’ambiente (orografia, rugosità superficiale,
etc);

• Orografia complessa;

• Parametri meteorologici locali, direzione e intensità del vento relativi al novembre
2011, ed in particolare riferiti a tre giorni in cui si sono riscontrate condizioni meteo
marine favorevoli alla deposizione di sale marino. Tali condizioni sono le stesse nelle
quali è stato messo a punto il seguente algoritmo di calcolo (Vairo et al., ARPAL,
PM2012 ).

Dove:
• a,b,c,d: parametri di regressione 
• Hs: altezza dell'onda
• Vs: velocità del vento
• α: direzione di provenienza dell'onda
• β: direzione di provenienza del vento
• α0: parametro sito specifico di provenienza dell'onda
• β0: parametro sito specifico di provenienza del vento

• Sorgenti lineari: la linea di costa nei pressi della centralina di monitoraggio di Rapallo
- Campo Macera è stata considerata come un insieme di più sorgenti lineari di
aerosol marino ed è stata suddivisa in più linee (in Figura 2). Tale centralina risulta un
punto di riferimento, in quanto presso tale stazione sono state effettuate le misure di
concentrazione di sale marino nel PM10 e conseguentemente le simulazioni
mediante l’algoritmo di calcolo di cui sopra.

• Il termine sorgente risulta valorizzato dal risultato ottenuto dall’equazione di cui al
riferimento precedente (Vairo et al., PM2012) ed in particolare per un’ampiezza di
linea pari alla distanza tra la stazione di monitoraggio di Rapallo - Campo Macera e la
linea di costa (500 m). L’emissione si è impostata a 2 m sul livello del mare.

Figura 2: Sorgenti lineari considerate in input

Risultati

La simulazione modellistica della diffusione dell’aerosol è stata compiuta mediante la
catena MOLOCH – ADMS 5, impostata come descritto in precedenza.

In Figura 3 si riporta la mappa delle ricadute dell’aerosol marino nell’area di Rapallo.

Figura 3: Mappa delle ricadute dell’aerosol marino nell’area di Rapallo

Conclusioni

La propagazione dell’aerosol dalla costa verso l’interno ha permesso di confermare
quanto già esposto a PM2012, cioè che le massime concentrazioni (e relativa
dispersione) di sale marino sono corrispondenti a condizioni di mareggiata.

Inoltre le maggiori concentrazioni si riscontrano in prossimità della linea dei
frangimenti . Dal presente studio, emerge chiaramente che la concentrazione di sale
marino nell’entroterra è estremamente bassa, se non nulla. Questo è dovuto, molto
probabilmente, a fenomeni secondari di deposizione e ri-dissoluzione del sale.

Questo aspetto potrà essere considerato in sede di valutazione annuale della qualità
dell’aria. Nella fattispecie si potrà approfondire l’eventualità di sottrarre il contributo
naturale dell’aerosol marino ai valori giornalieri di concentrazione di PM10, solamente
per le stazioni lungo la linea di costa, al fine della valutazione del rispetto del valore
limite di PM10 giornaliero.
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Partendo dai risultati presentati a PM2012 (Determinazione del contributo dell’aerosol marino alla fra zione PM 10 sulla costa ligure , Vairo et al., PM2012), che hanno
mostrato come sia possibile ricavare la concentrazione di sale marino nel particolato atmosferico a partire dalle condizioni meteo-marine, è stata stimata la diffusione dell’aerosol
marino lungo la costa e verso l’entroterra ligure. Tale stima è stata svolta mediante la catena modellistica MOLOCH – ADMS 5.


